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	Gerhard Schröder torna a parlare. L’ex cancelliere socialdemocratico tedesco, criticatissimo in patria e all’estero per i suoi ruoli nelle grandi compagnie energetiche russe, poche settimane fa era volato a Mosca per quello che era stato visto come un tentativo di mediazione con il presidente russo Vladimir Putin sulla guerra in Ucraina.
	

	I massacri russi lo mettono in difficoltà? È pronto a dimettersi? Sembra di no, dalla lunga intervista che ha concesso al New York Times, in cui dice che si dimetterebbe solo se Mosca – in uno scenario che lui stesso definisce improbabile – decidesse di interrompere il flusso del gas verso l’Europa. Schröder è oggi alto dirigente sia nel gigante russo dell’energia Rosneft sia per le compagnie legate ai gasdotti Nord Stream e Nord Stream 2 (e da giugno prossimo forse anche in Gazprom).
	

	“Ho sempre rappresentato gli interessi tedeschi. Faccio quel che posso. E almeno una parte ha fiducia in me”, dice in quella che è la sua prima intervista dallo scoppio della guerra in Ucraina e aggiungendo che “questa guerra è stato un errore e l’ho sempre detto”.
	



